
 

Decreto Dirigenziale n. 170 del 12/12/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VALUTAZIONE DI

IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL PROGETTO "VARIANTE IN FASE DI

ATTUAZIONE AL PROGETTO DI UN PARCO TEMATICO INTEGRATO CON FUNZIONI

TERZIARIE, RICETTIVE, ESPOSTITIVE, COMMERCIALI E ARTIGIANI NEL COMUNE DI

TORRE ANNUNZIATA (NA)" - PROPONENTE: IRGEN RE POMPEI S.R.L. - CUP 8258. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

2011/92/UE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati,
di  interventi,  impianti  e  opere,  nonché  detta  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è stato
approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul
BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo
STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

c. che  con  D.G.R.C.  n.  686  del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87  del  19/12/2016,  è  stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

d. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

e. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni Ambientali possano essere assegnate, oltre che al personale in servizio presso la citata
UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato una
adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in servizio
presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

f. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017,  è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

g. che ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai
provvedimenti  di  verifica di  assoggettabilità  a VIA e ai provvedimenti  di  VIA adottati  secondo la
normativa previgente, nonché' alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui
all'articolo 17 del presente decreto;

h. che l’art. 17 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017, sostituisce l’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 prevedendo
disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di ottemperanza;

i. che con D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017, pubblicata sul BURC n. 83 del 16/11/2017, in recepimento
delle disposizioni in materia di Valutazione Ambientale di cui al D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017, sono
stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di impatto
ambientale in Regione Campania”;

j. che la  verifica  di  ottemperanza alle condizioni  ambientali  si  attua  secondo le modalità  di  cui  al
richiamato art.  28  del  D.Lgs.  152/2006 e al  parag.  7 dei  citati  Indirizzi  Operativi  approvati  con
D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
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CONSIDERATO:
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 288617 del 07/05/2018 contrassegnata con CUP 8258, la

Irgen Re Pompei S.r.l. con sede legale in via Gustavo Fava 39 – 20124 Milano -,  ha trasmesso
istanza di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 19 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa al progetto di “Variante in fase di attuazione al progetto di un
parco tematico  integrato  con  funzioni  terziarie,  ricettive,  espostitive,  commerciali  e  artigiani  nel
comune di Torre Annunziata (NA)”; 

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata all’ istruttore dott. agron. Antonio Manna;

c. che con nota prot. reg. n. 312762 del 16/05/2018 è stato comunicato al proponente preavviso di
rigetto  dell’istanza  per  incompletezza  documentale;  che  il  proponente  ha  riscontrato  con  nota
acquisita al prot.reg. n.334025 del 24/05/2018; che con nota prot.reg. n. 514057 del 06/08/2018 il
dott. Manna ha richiesto integrazioni necessarie al prosieguo dell’istruttoria tecnica ed il proponente
ha riscontrato  con nota  prot.reg. n. 593359 del 21/09/2018.
Che sono pervenute a questo Ufficio da parte Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio
per l'Area Metropolitana di Napoli la nota prot. 10120 del 25/06/2018 (acquisita al prot. regionale
n.413431 del 27/6/2018) e la nota prot. 14315 del 14/09/2018 (acquisita al prot. regionale n. 588771
del 20/9/2018) con le quali si evidenziava la necessità di sottoporre a procedura di VIA l’intervento di
cui trattasi.

RILEVATO:
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 16/10/2018, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato istruttore, si è espressa come
di seguito testualmente riportato: 
“ decide di assoggettare l’intervento alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale tenendo
conto  di  quanto  riportato  nelle  seguenti  note  della  Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Arti  e
Paesaggio per l'Area Metropolitana di Napoli: 
- nota prot. 10120 del 25/06/2018 (acquisita al prot. regionale n.413431 del 27/6/2018): 
“Considerato  che le  caratteristiche progettuali  dell'intervento  in  oggetto,  ai  fini  della  valutazione
tecnica  della  compatibilità  fra  l'intervento  medesimo  e  l'interesse  dell'area,  di  importanza
paesaggistica, storica, culturale o archeologica tutelata ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.,
risultano rientrare nei criteri per la verifica di assoggettabilità a V.I.A: riportati  nell'allegato V del
D.lgs.152/206 questa Soprintendenza comunica che le opere/attività previste risultano tali da essere
sottoposte a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale”.  
- nota prot. 14315 del 14/09/2018 (acquisita al prot. regionale n. 588771 del 20/9/2018):
“-  Considerata  la  localizzazione  dell'intervento  in  una  fascia  territoriale  di  rilevante  valenza
archeologica, come dimostra la prossimità alla città di Pompei e la relativa “Buffer Zone”, nonché i
recenti ritrovamenti effettuati nel comune di Torre Annunziata”; 
- Valutato che, sotto il profilo architettonico e urbanistico, il progetto, così come delineato, presenta
caratteri  morfologici  che,  sebbene  intenzionalmente  ispirati  da  una  lettura  del  territorio  che  ne
fornisce i “principi generatori del concept”;
- Considerato che le masse volumetriche così come previste influiscono in maniera significativa sul
paesaggio, alterando il complesso equilibrio tra il costruito e le emergenze culturali e paesaggistiche
che ne caratterizzano il territorio;
- Considerato che le coperture delle gallerie interne, per forma, materiali ed altezze, produrrebbero
un eccessivo impatto sul territorio per la vastità della superficie coperta e i conseguenti effetti di
rifrangenza provocati da superfici vetrate percepibili  da punti di vista panoramici elevati (Riserva
della Biosfera MAB-UNESCO “Somma-Vesuvio e Miglio D'oro”);
- Considerato che sotto il profilo ambientale e paesaggistico, l'area presenta elementi di notevole
sensibilità  per  le  interazioni  con  le  esigenze  di  tutela  e  conservazione  dei  valori  paesaggistici
riconosciuti dal vincolo imposto dal D.M. 09.04.1963;
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- Rilevata una complessiva scarsa attinenza compositiva del progetto con quanto previsto nell'art.
14 comma 3 del P.T.P. Che detta condizioni di recupero paesistico ambientale per le aree industriali
dismesse  e  non  condividendo  il  contenuto  diminutivo  riportato  nell'istanza  del  Responsabile
dell'Ufficio Tutela Paessagistica che cita testualmente:” zona a ridosso dell'area produttiva mista a
residenziale con scarso pregio a carattere paesaggistico-ambientale”;
- Ritenuto, pertanto, che il  suddetto intervento, così come progettato può produrre pregiudizio e
ulteriore compromissione degli elementi specifici del paesaggio tutelato così come individuati nel
D.M. Sopramenzionato, producendo, di fatto, una diminuzione della qualità paesaggistica.  
La scrivente Soprintendenza ai sensi dell'art. 10-bis delle L. 241/1990 e ss.mm.ii.  è intenzionata a
esprimere parere  vincolante  negativo  al  rilascio  dell'autorizzazione  paesaggistica,  manifestando
disponibilità a valutare in concertazione modifiche progettuali che tengono conto delle correzioni alle
criticità su evidenziate.
Si rappresenta altresì che si è in attesa di determinazioni della Regione Campania in merito alla
procedura di verifica di assoggettabilità VIA, nell'ambito del quale questo Ufficio si è espresso con
nota prot. 10120 del 25.06.2018”.

b. che l’esito della Commissione del 16/10/2018- così come sopra riportato - è stato comunicato ai
sensi  dell’art.10  bis  L.241/1990   al  proponente  Irgen  Re Pompei  S.r.l.  con  sede  legale  in  via
Gustavo Fava 39 – 20124 Milano, con nota prot. reg. n. 655598 del 17/10/2018;

c. che il proponente facendo seguito a tale comunicazione ha trasmesso una “memoria tecnica” con
nota acquisita al prot.reg. n. 683318 del 30/10/2018;

d. La società  Soc. Irgen Re Pompei S.r.l. con nota pec prot. n. 0702106 del 7.11.2018 ha chiesto
un’audizione in Commissione. Il Dirigente dello STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni
Ambientali,  nonché  Presidente  della  Commissione,  ha  accolto  la  richiesta  e  con  nota  prot.  n.
0702957 del 07.11.2018  ha invitato la suddetta Società alla seduta odierna della Commissione; il
dott. Paolo Negri  Legale Rappresentante della Soc. Irgen Re Pompei S.r.l. ha depositato agli atti
della Commissione memoria;

e. che  le  osservazioni  trasmesse  dal  proponente  ai  sensi  dell’art.10  bis  L.241/1990  sono  state
sottoposte all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella seduta del 13/11/2018 si è
espressa come di seguito testualmente riportato: 

“La Commissione prende atto di quanto dichiarato dal proponente, dott. Paolo Negri
così come riportato nella memoria consegnata nel corso della seduta ed acquisita agli atti,
nonché  dell'ulteriore  misura  di  mitigazione  che  il  proponente  stesso  si  è  impegnato  ad
adottare riguardo la copertura delle gallerie interne, sulla scelta di materiali opachi volti a
ridurre  in  maniera  considerevole  le  superfici  rifrangenti.  Tale  misura  di  mitigazione
corrisponde a  quella  già  concordata  con la  Soprintendenza nel  corso del  tavolo tecnico
istituito con quest'ultima.   
La Commissione decide pertanto di  escludere il  progetto di  variante  di  cui  trattasi  dalla
procedura di valutazione ambientale con le seguenti Condizioni ambientali presentate  dal
proponente:

               
n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione Aspetti progettuali.
Componenti fattori ambientali:
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n
.

contenuto descrizione

QUALITA’ ARIA

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità aria:
l’incremento del livello di concentrazioni di polveri indotto in 
fase di realizzazione  dell’opera;
l’incremento dei restanti inquinanti in funzione sia delle 
lavorazioni effettuate nei cantieri che delle eventuali 
modificazioni al regime del traffico indotto dalla dispersione e 
deposizione al suolo di frazioni del carico di materiali 
incoerenti trasportati dai mezzi pesanti;
risollevamento delle polveri depositate sulle sedi stradali o ai
margini delle stesse.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
IN CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione
Aspetti progettuali.
Componenti fattori ambientali:
ACQUE SOTTERRANEE

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità FALDA ACQUIFERA SOTTERRANEA:
Il progetto di monitoraggio ambientale idrico superficiale ha 
come obiettivo quello di individuare le possibili variazioni che 
la realizzazione delle opere in oggetto potrebbe apportare alle 
caratteristiche di qualità delle acque superficiali presenti 
nell’area interessata dall’opera.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione Componenti fattori ambientali:
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n
.

contenuto descrizione

ACQUE SCARICO

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità ACQUE REFLUE:
Il progetto di monitoraggio ambientale ha come obiettivo il 
controllo della conformità degli scarichi di acque reflue 
prodotte
dall’opera alle prescrizioni del D.Leg.vo 152/06.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ENTE D’AMBITO

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione
Aspetti progettuali:
VEGETAZIONE

4 Oggetto della condizione

L’attività  di  Monitoraggio  è  finalizzata  alla  verifica  della
variazione della qualità  naturalistica ed ecologica nelle aree
direttamente o indirettamente interessate dall’Opera.
 Si  propone  di  controllare,  nella  fase  post  operam,
l’evoluzione  della  vegetazione  e  degli  habitat  presenti  e
predisporre, ove necessario, adeguati interventi correttivi;
 di  accertare  la  corretta  applicazione  delle  misure  di
mitigazione e compensazione ambientale indicate nel Studio
Preliminare di  Impatto Ambientale,  al  fine di  intervenire per
risolvere eventuali impatti residui,
 di  verificare  lo  stato  evolutivo  della  vegetazione  di
nuovo impianto nelle aree soggette a ripristino vegetazionale.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

COMUNE

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione
Componenti fattori ambientali:
RUMORE
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n
.

contenuto descrizione

4 Oggetto della condizione
Caratterizzazione Acustica dell’ambito territoriale interessato 
dall’opera

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 6

3 Ambito di applicazione
Componenti fattori ambientali:
TRAFFICO VEICOLARE E QUALITA’ ARIA

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità aria:

 Controllo qualità aria attraverso l’installazione di due 
centraline di monitoraggio

 Sistema automatizzato di conteggio veicoli

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 7

3 Ambito di applicazione
Componenti fattori ambientali:
GESTIONE RIFIUTI

4 Oggetto della condizione

Gestione Rifiuti:
Adozione di un piano di gestione dei rifiuti finalizzato alle 
corrette modalità operative di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti prodotti

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

6 Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 

ARPAC
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n
.

contenuto descrizione

152/06

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 8

3 Ambito di applicazione
Aspetti gestionali :
ENERGETICI ed IDRICI

4 Oggetto della condizione
Controllo dell’energia elettrica consumata e/o prodotta e 
monitoraggio dei consumi della rete idrica

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

I  costi  delle verifiche di  ottemperanza all'attuazione  delle  condizioni  ambientali  sono a
carico del proponente. 

f. che la Irgen Re Pompei S.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 686/2016, mediante bonifico del
14/02/2018, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale;

VISTI:
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs n. 33/2013;
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015;
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C.  n. 211/2011;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;

Alla  stregua  dell'istruttoria  tecnica  compiuta  dal  gruppo  istruttore  e  dell’istruttoria  amministrativa
compiuta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 94 del  17 Dicembre 2018



Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI escludere  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  su  conforme  parere  della
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 13/11/2018 il progetto di “Variante in
fase  di  attuazione  al  progetto  di  un  parco  tematico  integrato  con  funzioni  terziarie,  ricettive,
espostitive, commerciali e artigiani nel comune di Torre Annunziata (NA)”, proposto dalla Irgen Re
Pompei S.r.l. con sede legale in via Gustavo Fava 39 – 20124 Milano , con le seguenti condizioni
ambientali :

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione
Aspetti progettuali.
Componenti fattori ambientali:
QUALITA’ ARIA

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità aria:
l’incremento del livello di concentrazioni di polveri indotto in 
fase di realizzazione  dell’opera;
l’incremento dei restanti inquinanti in funzione sia delle 
lavorazioni effettuate nei cantieri che delle eventuali 
modificazioni al regime del traffico indotto dalla dispersione e 
deposizione al suolo di frazioni del carico di materiali 
incoerenti trasportati dai mezzi pesanti;
risollevamento delle polveri depositate sulle sedi stradali o ai
margini delle stesse.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
IN CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

6 Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione Componenti fattori ambientali:
ACQUE SCARICO

4 Oggetto della condizione Monitoraggio Qualità ACQUE REFLUE:
Il progetto di monitoraggio ambientale ha come obiettivo il 

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione
Aspetti progettuali.
Componenti fattori ambientali:
ACQUE SOTTERRANEE

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità FALDA ACQUIFERA SOTTERRANEA:
Il progetto di monitoraggio ambientale idrico superficiale ha 
come obiettivo quello di individuare le possibili variazioni che 
la realizzazione delle opere in oggetto potrebbe apportare alle 
caratteristiche di qualità delle acque superficiali presenti 
nell’area interessata dall’opera.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06
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n
.

contenuto descrizione

controllo della conformità degli scarichi di acque reflue 
prodotte
dall’opera alle prescrizioni del D.Leg.vo 152/06.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ENTE D’AMBITO

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione
Aspetti progettuali:
VEGETAZIONE

4 Oggetto della condizione

L’attività  di  Monitoraggio  è  finalizzata  alla  verifica  della
variazione della qualità  naturalistica ed ecologica nelle aree
direttamente o indirettamente interessate dall’Opera.
 Si  propone  di  controllare,  nella  fase  post  operam,
l’evoluzione  della  vegetazione  e  degli  habitat  presenti  e
predisporre, ove necessario, adeguati interventi correttivi;
 di  accertare  la  corretta  applicazione  delle  misure  di
mitigazione e compensazione ambientale indicate nel Studio
Preliminare di  Impatto Ambientale,  al  fine di  intervenire per
risolvere eventuali impatti residui,
 di  verificare  lo  stato  evolutivo  della  vegetazione  di
nuovo impianto nelle aree soggette a ripristino vegetazionale.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

COMUNE

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione
Componenti fattori ambientali:
RUMORE

4 Oggetto della condizione
Caratterizzazione Acustica dell’ambito territoriale interessato 
dall’opera

5 Termine per l’avvio della ANTE-OPERAM
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n
.

contenuto descrizione

Verifica di Ottemperanza
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 6

3 Ambito di applicazione
Componenti fattori ambientali:
TRAFFICO VEICOLARE E QUALITA’ ARIA

4 Oggetto della condizione

Monitoraggio Qualità aria:

 Controllo qualità aria attraverso l’installazione di due 
centraline di monitoraggio

 Sistema automatizzato di conteggio veicoli

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE
ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2 Numero Condizione 7

3 Ambito di applicazione
Componenti fattori ambientali:
GESTIONE RIFIUTI

4 Oggetto della condizione

Gestione Rifiuti:
Adozione di un piano di gestione dei rifiuti finalizzato alle 
corrette modalità operative di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti prodotti

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

fonte: http://burc.regione.campania.it
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n
.

contenuto descrizione

1 MACROFASE POST-OPERAM

2 Numero Condizione 8

3 Ambito di applicazione
Aspetti gestionali :
ENERGETICI ed IDRICI

4 Oggetto della condizione
Controllo dell’energia elettrica consumata e/o prodotta e 
monitoraggio dei consumi della rete idrica

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM

6
Soggetto di cui all’art.28 
comma 2 del D.Leg.vo 
152/06

ARPAC

I  costi  delle verifiche di  ottemperanza all'attuazione  delle  condizioni  ambientali  sono a
carico del proponente. 

2. CHE la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali dovrà essere svolta secondo le modalità
di  cui  all’art.  28  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  e  del  parag.  7  degli  “Indirizzi  operativi  e
procedurali  per  lo  svolgimento  della  valutazione  di  impatto  ambientale  in  Regione  Campania”
approvati con D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017.

3. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o  valutazioni  previsti  per  legge  nonché  la  congruità  del  progetto  esecutivo  con  il  progetto
esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a base del presente parere. È fatto altresì obbligo, in
caso di varianti sostanziali del progetto definitivo esaminato, che lo stesso completo delle varianti
sia sottoposto a nuova procedura.

4. DI rendere noto che ai sensi dell'art.  3,  comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i.,  contro il  presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di
pubblicazione sul BURC. 

5. DI trasmettere il presente atto:
5.1 al proponente; 
5.2 al Comune di Torre Annunziata;
5.3 alla Città Metropolitana di Napoli; 
5.4 all’ ASL NAPOLI 3 SUD
5.5 Soprintendenza Speciale per i Beni Architettonici e paesaggistici di Napoli e Pompei;
5.6 a Regione Campania Autorizzazioni ambientali e rifiuti Napoli Uod 501708;
5.7 ATO 3 Ente D’Ambito Sarnese Vesuviano;
5.8 all’ARPAC Direzione Generale Campania;
5.9 alla GORI SPA
5.10 alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.
                                                                      

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio

fonte: http://burc.regione.campania.it
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